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Secondo anche la definizione che ne dà il Codice di Navigazione,
l'aeroporto è un'area opportunamente attrezzata per lo
stazionamento e il ricovero degli aeromobili. Il termine nel
linguaggio comune e tecnico viene sovente sostituito con quello di

  

aerodromo.
  

Per aerodromo deve però intendersi una qualunque superficie di
terra o di acqua predisposta per la partenza e l'arrivo di
aeromobili, senza che necessariamente vi esistano attrezzature
particolari. Il termine aeroporto è dunque più specifico e si
riferisce ad una zona ben delimitata, su terra od acqua, destinata
ad essere usata, interamente o in parte, per l'arrivo, la partenza
e la manovra degli aeromobili; comprendente quindi oltre alla
superficie necessaria al decollo ed all'atterraggio, tutta l'area
sulla quale sorgono gli impianti che hanno relazione con il
traffico aereo. Mentre un tempo l'aeroporto si limitava ad una
superficie pianeggiante (il 
  

campo d'aviazione 
  

con una o più aviorimesse) oggi esso è un insieme molto complesso
con tutta una serie di installazioni per la manutenzione,
rifornimento e riparazione degli aeromobili, od anche per il
ristoro dei passeggeri e degli equipaggi. Parte importantissima
delle installazioni è costituita dai servizi di controllo e di
assistenza di volo.



  

    


  

 

  
Locazione

 
La scelta  del luogo per un
aeroporto è di estrema importanza ed anche di enorme difficoltà, in
quanto bisogna tener conto di una serie di fattori spesso in
contrasto tra loro. Mentre da un lato l'aeroporto dovrebbe nascere
nelle immediate vicinanze della comunità cui serve, d'altro canto
vanno esaminate le condizioni fisiche del terreno, della direzione
abituale dei venti, ecc. Nel piano generale è bene poi che sia
considerato anche il futuro sviluppo della regione nella quale
l'aeroporto viene ubicato. La scelta del luogo è perciò quasi
sempre un compromesso sulla considerazione di tutti gli
elementi.

 


 

  
Classificazione degli aeroporti

 
Gli aeroporti possono variamente
classificarsi: 1) secondo la loro destinazione, 2) secondo il
traffico che vi si svolge, 3) secondo il tipo di aeromobile che
dovrà fruirne, 4) in rapporto alla loro proprietà. In relazione
alla destinazione si distinguono: 
aeroporti civili, quelli adibiti esclusivamente o
prevalentemente al traffico aereo civile. Questi devono essere
muniti di impianti ed attrezzature idonee per il ricovero,
rifornimento e riparazioni di velivoli e per l'imbarco e lo sbarco
di passeggeri e merci; 
aeroporti militari, quelli riservati all'attività di volo
dei reparti aerei militari e muniti di impianti e attrezzature
necessari per la manutenzione di velivoli di impiego bellico. Se
sono sede di più reparti aerei e presentano attrezzature di
particolare entità, assumo la denominazione di basi aeree. Sia gli
aeroporti civili che quelli militari sono dotati di servizi di
assistenza al volo, sanitari ed antincendi proporzionati
all'intensità del traffico che vi si svolge;
 

aeroporti misti, servono sia all'attività dei reparti
aerei militari sia al traffico civile. In relazione al tipo di
aeromobili, gli aeroporti si distinguono inoltre in 
terrestri, se per il traffico di velivoli terrestri, e 
idroaeroporti, se adibiti al traffico di idrovolanti. Gli
idroaeroporti vengono chiamati anche 
idroscali ma spesso, nell'uso comune, sono detti solo
aeroporti. Particolari aeroporti sono gli 
elidromi o 
eliporti adibiti all'atterraggio e alla partenza degli
elicotteri. L'organizzazione per l'Aviazione Civile Internazionale
(I.C.A.O.) ha stabilito un'apposita classificazione degli
aeroporti, in rapporto alla lunghezza e alla larghezza delle piste
e in relazione al carico massimo consentito per ciascun
aeromobile.
 
   



Classe   Lunghezza in m pista
principale   Larghezza in m pista principale   Carico in kg     
Tipo
 
   



   A              2500 (minima)    
                                       60                        
45.000           Transoceanici
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